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Cuneo, lì 16 luglio 2020       

         Egregio CLIENTE 
 
 
 

Prot. n. 29/2020 
 

LL’’IINNFFOORRMMAATTIIVVAA  SSUUGGLLII  AAIIUUTTII  DDII  SSTTAATTOO  IINN  
DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNEE  DDEEII  RREEDDDDIITTII  

 

 

A partire dal 2017 è operativo il Registro Nazionale degli aiuti di Stato, per il controllo e la 

trasparenza degli aiuti di Stato concessi alle imprese. 

Per gli aiuti sottoposti al procedimento di concessione, ossia ad un’attività preventiva ed un 

controllo successivo da parte del Soggetto concedente, l’iscrizione nel Registro nazionale degli 

aiuti viene effettuata dall’Autorità preposta. 

 

Per ciò che concerne invece gli aiuti fiscali “automatici”, ossia non subordinati all’emanazione 

di procedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione, a partire dal 2018 è fatto 

obbligo per le imprese che hanno conseguito tali aiuti fiscali, ad assolvere alla loro 

comunicazione mediante la compilazione del prospetto “Aiuti di Stato” nella dichiarazione dei 

redditi. I relativi dati verranno poi riportati dall’Autorità competente sul Registro Nazionale degli 

aiuti di Stato. 

 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, ancorché permangano alcuni dubbi interpretativi, 

devono essere comunicati: 

• Il credito SSN degli autotrasportatori 

• Le deduzioni forfettarie degli autotrasportatori 

• Le deduzioni forfettarie per intermediari e rappresentanti di commercio 

• Le deduzioni forfettarie per attività di somministrazione alimenti e bevande 

• Le deduzioni forfettarie per le prestazioni alberghiere 
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• Le deduzioni forfettarie per le imprese autorizzate al trasporto merci per le trasferte 

effettuate dai dipendenti 

• Deduzione delle somme investite nel capitale sociale delle PMI innovative 

• Credito d’imposta 4.0 

• Credito d’imposta esercenti impianti di distribuzione carburante 

• Credito d’imposta sugli investimenti pubblicitari 

• Credito d’imposta sulle commissioni per pagamenti elettronici 

 

Gli obblighi di informativa vanno assolti nella dichiarazione dei redditi dell’anno di imposta 

nel quale sono maturati i requisiti per l’aiuto di stato: non conta l’effettiva fruizione del 

beneficio. Occorre, quindi, applicare il criterio di competenza e non di cassa   

 

L’indicazione degli aiuti in Dichiarazione dei redditi è condizione indispensabile ai fini della 

legittima fruizione degli stessi. 

 

E’ importante consultare il Sito del Registro nazionale degli Aiuti di Stato 

https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx  

al fine di verificare se i dati dell’aiuto di Stato fruito sono già presenti: se così fosse, esso non 

dovrà essere indicato nuovamente in dichiarazione dei redditi, in quanto risulterebbe 

registrato due volte. 

 

 

 

 

 

 

 



 

   Pagina 3  
 

 

Il sottoscritto _________________________, Rappresentante Legale/titolare della 

società/impresa __________________________con sede in 

__________________________________- C.F. e P.IVA ________________, segnala che: 

 

        la società/impresa ha fruito, nel corso dell’esercizio oggetto della presente dichiarazione 

dei redditi, ossia nel 2019, gli aiuti di Stato che vengono dettagliati nella seguente tabella, che 

non risultano già indicati nel Registro nazionale degli Aiuti di Stato: 

 

Autorità concedente Importo Data concessione Causale 

TOTALE 

 

 

 

      La società/impresa NON ha ricevuto, nel corso dell’esercizio oggetto della presente 

dichiarazione dei redditi, ossia nel 2019, aiuti di Stato. 

 

 

Data, ……………………….. 

         Il titolare/legale rappresentante 

___________________________ 


